
di chiudere il 2009 sui li-
velli del 2008, con 50
milioni di fatturato: 37,5
in Italia e 12,5 grazie al-
l’export.
Inutile dire che per i ver-
tici aziendali il 2010 do-
vrà essere all’insegna di
un ulteriore, forte rilan-
cio. L’obiettivo è quello
di arrivare a quota 65
milioni, suddivisi in 45
milioni in Italia e 20 sui

ti. Infatti, se con la gd
non sono mai intervenu-
te difficoltà di sorta, con
una parte della do si era
registrato qualche scolle-
gamento. Lavorando du-
ro sul campo, i tradizio-
nali rapporti con il trade
moderno si sono rinsal-
dati, mentre è cresciuta
l’attenzione verso i mer-
cati esteri. Tutto questo
ha consentito a Caldirola
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AZIENDE IN PRIMO PIANO

Aveva iniziato lo
scorso anno con

grinta, sulla scia di un
2008 che l’aveva vista
in estate attraversare
un’insidiosa crisi pro-
prietaria e finanziaria,
affrontata con un’opera-
zione di management
buy-out che avrebbe
portato ai vertici due
manager di lungo corso,
ridandole slancio e nuo-
va energia: ebbene, Cal-
dirola ha chiuso il 2009
con risultati decisamen-
te soddisfacenti. «Per
noi – racconta Luigi Mag-
gioni, direttore commer-
ciale, protagonista insie-
me con Michele Radael-
li, ex direttore finanzia-
rio e oggi amministrato-
re delegato, del rilancio
dell’azienda lombarda –
è stato come vivere un
nuovo anno zero. Siamo
felici di averlo attraver-
sato con grande entusia-
smo e determinazione,
chiudendolo con un bi-
lancio davvero molto
positivo».

Rinsaldati i rapporti
con il trade moderno

In effetti, per Caldirola il
primo anno con il nuovo
assetto societario aveva
un obiettivo di fondo:
mostrare un’azienda vi-
va e attiva sul mercato,
capace di confermare la
partnership con i clienti
consolidati e di recupe-
rare quelli con cui, com-
plice la crisi del 2008, i
rapporti si erano allenta-

mercati internazionali.
Vediamo come.

Un forte sviluppo
su tutti i fronti

Nel nostro Paese, Caldiro-
la punta innanzitutto ad
andare a pieno regime
con i clienti oggi in por-
tafoglio. Il fatto che i re-
tailer della grande distri-
buzione stiano “spingen-
do” dà fiducia all’azienda
di Missaglia, che intende
consolidare con loro un
forte rapporto di partner-
ship. Tutto ciò senza di-
menticare che la grande
novità del 2009 è stata
l’accordo con un’insegna
del calibro di Coop Italia.
Per Caldirola si tratta di
un’operazione di grande
prestigio e dalle forti po-
tenzialità in chiave di svi-
luppo del fatturato, a
partire da quest’anno. In
più, l’azienda ha deciso
di seguire con maggiore
attenzione anche le inse-
gne della distribuzione
organizzata, per certi ver-
si un po’ trascurate negli
anni scorsi. L’altro gran-
de obiettivo è il di-
scount, che l’azienda tor-
na ad approcciare con
decisione.
L’export. Al di là dell’Ita-
lia, Caldirola si sta attrez-
zando per “aggredire” i
più promettenti mercati
internazionali. Per la ve-
rità, da anni l’azienda è
presente in maniera si-
gnificativa, grazie a im-
portatori e partner, in
mercati quali la Germa-
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CALDIROLA
Crescere in Italia rafforzando
la partnership con il retail
e guardando con attenzione
le opportunità dell’export

LA SUDDIVISIONE
DEI VITIGNI NEL 2009 (in %)

35

32
26

4
2 1

Vino da tavola
Doc
Igt

Bevande

Spumanti
Docg

L’INCIDENZA DEI PRINCIPALI
VINI DOC E DOCG NEL 2009 (in %)

38

22

6

7

3
3

2
19

Montepulciano d’Abruzzo
Barbera d’Asti
Barbera Piemonte
Chianti

Barbera d’Oltrepo
Castelli Romani
Frascati
Altri

CALDIROLA
NEL TOTALE MERCATO 2009

49

1466

25

GD
DO

Normal Trade
Discount

Estero

La nuova linea Armonia, creata per Inter e Milan, è una proposta
di nicchia, che si colloca nella fascia alta del mercato ed è desti-
nata soprattutto all’export.
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con club del calibro di
Juventus, Lazio, Roma,
Napoli. E potrebbe tra-
sformarsi in una presti-

giosa partnership anche
il contatto che il Man-
chester United, la squa-
dra di calcio più seguita
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nia, la Spagna e i Paesi
dell’Est, Russia in primis.
Non a caso, in Europa
sviluppa oltre l’80% del
proprio fatturato export.
Peraltro, grazie ad accor-
di soprattutto con distri-
butori locali, Caldirola è
attiva in una costellazio-
ne di Paesi che compren-
de Usa (dove potenzierà
la propria presenza diret-
ta), Canada, Messico,
Brasile, Colombia e Ca-
raibi nel continente ame-
ricano; Egitto, Ghana,
Uganda, Ruanda e Congo
in quello africano, oltre a
Giappone, Sud e Nord-
Corea, Cina, Filippine,
Thailandia, Australia e
Seychelles.
In realtà, Caldirola punta
a instaurare un dialogo
più diretto con le catene
distributive, sulla falsari-
ga del modello di part-
nership implementato in
Italia. Un esempio signifi-
cativo, in questo senso,
è il recentissimo accordo
con alcuni importatori
che permetterà a Caldi-
rola di entrare nei punti
di vendita dei due mag-
giori retailer britannici.
La comunicazione. È
un’altra importante chiave
del successo di Caldirola.
Il calcio, in particolare, si
sta rivelando uno stru-
mento molto efficace. Per
la stagione 2009/2010,
infatti, la società ha sigla-
to un accordo di spon-
sorizzazione con l’Fc In-
ternazionale e l’Ac Mi-
lan. La fornitura preve-
de che i vini Caldirola e
La Cacciatora siano
messi a disposizione
delle salette hospitality
dello stadio Meazza-San
Siro per tutte le domeni-
che di questo campio-
nato. L’accordo assicura
anche alta visibilità allo
stadio e nei centri spor-
tivi della Pinetina e di
Milanello. Per il 2010,
Caldirola conta di ricon-
fermare l’accordo con
le società milanesi e di
stringerne altri anche
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al mondo, ha instaurato
lo scorso fine anno.

Sempre più
azienda di marca

Quanto all’assortimento,
va segnalata la linea Ar-
monia, una gamma di fa-
scia alta che comprende
Barolo, Barbaresco, Barbe-
ra d’Asti, Gavi e Moscato.
Creata per Milan e Inter, la
linea Armonia è una pro-
posta di nicchia destinata
soprattutto ai mercati este-
ri. Inoltre, l’azienda ha de-
ciso di valorizzare ancora
di più la linea di vini La
Cacciatora, sempre più co-
nosciuta e apprezzata dai
consumatori: non a caso,
molti prodotti a marchio
Caldirola assumeranno
quel brand. È allo studio
un restyling delle etichette,
teso a fare risaltare proprio
il marchio La Cacciatora.
Insomma, il 2010 per
Caldirola sarà un anno
all’insegna dello svilup-
po e del dinamismo su
tutti i fronti: tra l’altro,
anche sul fronte degli in-
vestimenti produttivi l’a-
zienda ha compiuto un
importante passo, do-
tandosi di un modernis-
simo impianto di imbot-
tigliamento. Forse il se-
greto sta proprio qui:
crescere impegnandosi
tutti e in tutti i settori, in
un clima di grande colla-
borazione che, visitando
la sede di Missaglia, fa
respirare quello “spirito
di gruppo” così impor-
tante per la buona salu-
te di un’azienda.

Casa Vinicola Caldirola srl
Via San Bartolomeo, 9
23873 Missaglia (Lc)
Tel. 039.593121
Fax 039.9201193
www.caldirola.it
Amm. Delegato:
Michele Radaelli

Direttore Commerciale:
Luigi Maggioni

L’azienda ha concluso un intenso 2009
all’insegna del consolidamento

sul mercato italiano, mettendo le basi
per un rafforzamento anche dell’export.
Chiuso il primo anno del nuovo assetto

societario a quota 50 milioni
di euro di fatturato, l’obiettivo 2010
è raggiungere quota 65 milioni.

Caldirola e il territorio, un bino-
mio fondamentale per un’azien-
da vitivinicola: da qui l’azienda
è partita per dare il proprio
contributo concreto al
progetto “Abruzzo,
terra di natura”. È
un’iniziativa pro-
mossa da Caldiro-
la, radicata nel ter-
ritorio per la produ-
zione del Montepul-
ciano d’Abruzzo, in
partnership con Wwf Ita-
lia e con il patrocinio della
Regione Abruzzo, della Provin-
cia di Teramo e del Comune di
Atri e la collaborazione dell’Isti-
tuto d’Arte Vincenzo Bellisario
di Pescara. L’obiettivo è pro-
muovere la tutela delle risorse
naturali come fattore di crescita
sociale ed economica, anche in
considerazione del fatto che il
2010 è stato proclamato dall’O-
nu “Anno internazionale della
biodiversità”.
Nello specifico, l’iniziativa coin-

volge la Riserva naturale regio-
nale Oasi Wwf “Calanchi di Atri”
(Te), molto attiva con iniziative
studiate per coinvolgere il

territorio e valorizzare il
ricchissimo patrimo-
nio naturale presen-
te. Il primo passo
sarà sostenere l’Oa-
si in interventi di ri-
qualificazione e va-
lorizzazione degli iti-

nerari dei 22 km di ci-
clo-ippovia, diffondendo

nel contempo le tipicità dell’a-
rea, quali miele, olio e formag-
gi. Caldirola ha anche attivato
una sinergia con l’Istituto d’Arte
Bellisario di Pescara per la rea-
lizzazione di un viaggio fotogra-
fico in bianco e nero attraverso
la biodiversità dei sapori del ter-
ritorio abruzzese, dal titolo “Uo-
mini in Riserva, Vino in Canti-
na”. Gli studenti dell’istituto
contribuiranno anche a prepa-
rare il materiale dello stand di
Caldirola al prossimo Vinitaly.

“Abruzzo, terra di natura”:
un progetto da sostenere
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